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Convenzione dell’autonomia
Per i 33 spunta la proporzionale
Urzì: «Dilettantismo spaventoso». Heiss: «Non ci saranno problemi»

BOLZANO Alessandro Urzì con-
tro l’iter della Convenzione per
l’Autonomia. È la nomina dei
«33» in particolare a essere
oggetto delle critiche del con-
sigliere di Alto Adige nel cuo-
re, per cui si dovrà procedere
in base alla legge della propor-
zionale.

«Questa mattina l’imbaraz-
zo era palpabile in collegio dei
capigruppo ed alla fine credo 
che sarà difficile costituire il 
gruppo dei 33 che assieme ai
cento “nominati con un con-
corso a premi” dovranno nien-
te meno che riscrivere per tutti
l’Autonomia — dice Urzì — i
nodi cominciano per venire al
pettine: il percorso della Con-
venzione per l’autonomia non
manca giorno che non cono-
sca un ostacolo. A dimostrare
tutta la debolezza dell’impian-
to della legge istitutiva prima 
sono venuti gli open space.
Spacciati come luogo di parte-
cipazione di fatto sono stati
occupati dalle organizzazioni 
più radicali e secessioniste e
trasformati in bivacchi di pro-
va di distacco dall’Italia. Tutto
organizzato, nulla è stato la-
sciato al caso e alla spontanei-
tà. Era prevedibile, lo avevo de-
nunciato ed è accaduto». 

Con queste premesse Urzì
giustifica la scarsa partecipa-
zione da parte della comunità
italiana agli open space sul-
l’autonomia: «Gli Italiani ov-
viamente si sono tenuti ben
lontani da questa finta demo-
crazia partecipativa che di fat-
to ha mostrato il volto più cru-
do dell’Alto Adige».

«Ma oggi è stata la volta del-
la costituzione del gruppo dei
33 — ha aggiunto entrando
nel vivo della polemica — che

IN BREVE

BOLZANO Via libera della giunta provinciale di 
Bolzano al programma 2016 da 9,5 milioni di 
euro per l’ampliamento dell’infrastruttura 
riguardante la banda larga. Prevista la 
conclusione degli interventi per il 
collegamento delle 155 centrali Telecom alla 
rete telematica, l’ulteriore diffusione della 
fibra ottica sul territorio e il completamento 
dell’ultimo miglio per 150 edifici pubblici.
Importante il completamento del progetto 
riguardante l’allacciamento alla rete telematica 
provinciale in fibra ottica di tutte le 155 centrali
Telecom presenti in Alto Adige: ciò consentirà 
a coloro che si trovano in un raggio di 3 
chilometri dalle centrali di accedere a
collegamenti web ad una velocità molto 
elevata, compresa tra i 7 e i 20 Mbit/s. 
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Programma banda larga
Investiti 9 milioni e mezzo
negli interventi 2016

BOLZANO Via libera da parte della giunta 
provinciale al protocollo di intesa fra le tre 
Intendenze scolastiche e l’Anpi (l’associazione 
nazionale partigiani) per incrementare 
diffusione e sviluppo della conoscenza degli 
eventi storici legati alla lotta della Liberazione 
e al periodo 1919-1948. Scuole e Anpi si 
impegnano ad avvicinare i giovani agli aspetti 
relativi al periodo 1922-1945, con una 
attenzione alla storia del lager di transito di 
Bolzano-Gries, al periodo dell’Alpenvorland e 
alle forme di resistenza civile che si sono 
manifestate fra la popolazione. Si sviluppano 
iniziative di collaborazione permanente e un 
programma nelle scuole. Il protocollo prevede 
anche iniziative inserite all’interno della 
Resistenza e della Guerra di Liberazione, con 
percorsi tematici sui luoghi della Memoria e la 
divulgazione dei valori della Costituzione.
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Patto Intendenze-Anpi
Il tema «Liberazione»
si diffonde nelle scuole

BOLZANO Nasce un nuovo ufficio provinciale, 
che avrà il compito di coordinare, gestire e 
amministrare tutte le competenze della 
Provincia di Bolzano sulla parte altoatesina
del Parco nazionale dello Stelvio. La creazione 
dell’ufficio è stata decisa dalla giunta 
provinciale su proposta dell’assessore
Waltraud Deeg nell’ambito di alcune 
modifiche della struttura amministrativa e 
dirigenziale. Una decisione alla vigilia di un 
importante passo: entrerà., infatti, in vigore 
martedì prossimo la norma di attuazione sul 
Parco nazionale dello Stelvio che attribuisce 
alla Provincia di Bolzano la competenza
sulla parte altoatesina del Parco, e la Giunta 
provinciale ha deciso di creare le condizioni 
organizzative per far fronte ai nuovi compiti.
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Parco dello Stelvio
Un nuovo ufficio gestirà
la provincializzazione

BOLZANO Nessuna intenzione
da parte di Eva Klotz di rinun-
ciare ai 946.000 euro che le
spettano come compensazio-
ne per la sua pensione. 

La notizia portata all’atten-
zione nazionale ieri dal Corrie-
re della Sera fa discutere. Il ca-
so del cosiddetto scandalo dei
«vitalizi d’oro» era esploso cir-
ca due anni fa con aspre mani-
festazioni di piazza e agguerri-
ti comitati, ma poco tempo fa
la presidente del consiglio re-
gionale, Chiara Avanzo, aveva
dichiarato che Eva Klotz aveva
maturato i diritto a questo
compenso. Ciò che fa scatena-
re la polemica non è tanto la
somma, anche se molto alta,
ma il fatto che a incassarla sarà
proprio colei che ha sempre
lavorato in direzione contraria
allo Stato italiano, a favore
piuttosto della secessione.

«Si tratta di un vizio di for-
ma — dichiara Alessandro Ur-
zì (Alto Adige nel cuore) —
perché viene chiesto a tutti i 
consiglieri regionali di giurare
fedeltà alla Costituzione italia-
na. Klotz ha sempre giurato e
poi ha sempre lavorato in dire-
zione contraria. Non si può
stare all’interno di un’istitu-
zione italiana e poi lavorare
per la secessione, bisogna de-

Stato verso cui ha dimostrato
sempre disprezzo. In ogni caso
bisogna far notare che queste
sono cifre fuori da ogni logica
comune, fuori dal mondo».

Anche Giorgio Holzmann
non si dimostra tenero: «Certo
che con tutti questi soldi che
riceve dallo Stato italiano po-
trebbe dimostrare un atteggia-
mento più positivo. Le sue po-
sizioni che io non condivido
per niente, sono poi oggi ana-
cronistiche con l’autonomia di
cui godiamo in questa provin-
cia che ormai ha accontentato
tutta la popolazione di lingua
tedesca».

Ma c’è anche chi spezza una
lancia in suo favore: «Klotz ha
lavorato all’interno di un’isti-
tuzione italiana e allora è logi-

co che deve ricevere i soldi da
qui— spiega Pius Leitner —
questa è una legge che non ha
voluto lei. Poi ha a ben vedere
non si tratta dello Stato italia-
no, ma è la Regione l’ente che
la paga».

Risponde alle critiche la di-
retta interessata, Eva Klotz: «Io
sono stata eletta per sette 
mandati con il chiaro e evi-
dente motivo di combattere
per l’autodeterminazione e
per la libertà del mio popolo, il
Sudtirolo. Io non ci penso
nemmeno a restituire questi
soldi alla Regione, in cui ades-
so regna una gran confusione
e non si sa come vengono ado-
perati questi soldi. Io invece li
voglio adoperare tutti per
combattere ancora per la mia
causa: l’autodeterminazione o
la secessione. Non c’è nessun
inganno da parte mia che sono
stata votata proprio per que-
sto. Non tradisco i miei eletto-
ri fino alla fine. Prendere soldi
dall’Italia? Non è nemmeno
vero, qui l’Italia non c’entra
niente, è la Regione che ri-
sponde a regole ancora intro-
dotte da Silvius Magnago»,
conclude l’ex consigliera pro-
vinciale.

R. O.
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maggioranza oggi in capi-
gruppo che avrebbero rispo-
sto che “in qualche modo si fa-
rà”. «Un dilettantismo spaven-
toso e che — risponde Urzì —,
annuncio, sarà probabilmente
fonte di ricorsi, perché è evi-
dente che la legge come è
scritta non può essere fatta ri-
spettare perché nessuno ha ti-
tolo per chiedere ai cittadini
che dovranno essere cooptati
nel gruppo dei 33 il certificato
di appartenenza ad un gruppo
linguistico. E così dopo avere
de facto emarginato gli Italiani
dagli open space si potrà tran-
quillamente forzare la mano
nella composizione degli or-
gani ristretti chiamati a fare
sintesi di quel capolavoro di
estremismo concentrato
emerso dagli incontri “parte-
cipati” da bande di Schützen e
secessionisti. Un autentico di-

sastro».
Non tutti sono però d’accor-

do a questa levata di scudi. Ab-
bassa i toni Hans Heiss (Verdi):
«Non credo che ci siano dei
grossi problemi perché nella
maggior parte dei casi si tratta
di personalità conosciute che
rivestono un ruolo preciso al-
l’interno della società e quindi
sarà facilmente riconducibile
sapere la loro appartenenza et-
nica — dice — forse ci potreb-
bero essere problemi per que-
gli otto che provengono dalla
società civile, ma non penso 
che sarà un problema chiede-
re l’appartenenza linguistica,
senza per forza arrivare a ri-
chiedere il certificato di bilin-
guismo. Francamente mi sem-
bra un caso un po’ gonfiato da
Urzì».

Rosanna Oliveri
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dovranno essere eletti dal con-
siglio provinciale fra nomina-
tivi proposti da associazioni
degli imprenditori, dei sinda-
cati, di studiosi o pseudo tali 
(decideranno i politici), di cit-
tadini comuni. Il problema è
che dovranno rispettare la
proporzionale, per legge. Ma
la domanda già posta dal sot-
toscritto in consiglio provin-
ciale quando si scriveva la leg-
ge e riproposta ora è: come si
fa a stabilire il gruppo lingui-
stico di appartenenza di tutti
questi componenti, conside-
rato che non basta una auto-
certificazione o la presunzione
di appartenenza, e che nessu-
no è obbligato ad esibire la di-
chiarazione di appartenenza
resa al censimento?».

Insoddisfacente la risposta
ottenuta dal presidente Wid-
mann e dei capigruppo di

BOLZANO La giunta provinciale ha approvato 
due bandi di concorso per la concessione di 
borse di studio a universitari che hanno avuto 
eccellenti risultati nell’annata 2014/15: sono 
164 borse di studio per studenti che hanno 
frequentato in Italia e 162 per chi ha studiato 
all’estero. Ogni borsa di studio ha una 
dotazione di 1.160 euro. Domande da aprile e 
fino al 5 maggio.
L’85% delle borse di studio per meriti 
particolari é suddiviso in quattro aree di 
studio: umanistica, sociale e giurisprudenza, 
scientifica e tecnica, sanitaria. I richiedenti 
possono presentare domanda all’Ufficio 
provinciale per il Diritto allo studio, via 
Andreas Hofer 18 a Bolzano, da aprile e entro 
giovedì. Bando disponibile sul web 
http://www.provincia.bz.it/diritto-allo-
studio/default.asp. Info 0471 412946.
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«Borse» universitarie
anche per studi all’estero
Partono i due bandi

Caso nazionale Pensione d’oro, Eva Klotz nel mirino
Leitner la difende: paga la Regione
Destra italiana sarcastica: prende soldi chi contesta lo Stato

cidersi per una o per l’altra
strada. Adesso gli altri rappre-
sentanti del suo partito credo-
no di risolvere la questione
con una formula di giuramen-
to che prevede un giuramento
a termine contro la quale io ho
protestato perché non si può
giurare a termine».

Aspra critica anche da Maria
Teresa Tomada (Fratelli d’Ita-
lia): «Klotz è quanto ci sia più
contrario allo spirito europeo.
Persone come lei sono chiuse
nei confini che vogliono vede-
re, cioè quelli delle loro mon-
tagne e del loro piccolo mon-
do antico a cui vogliono essere
attaccati, ma che non esiste
nemmeno più, mentre Klotz è
modernissima nel prendere
soldi e li prende dall’Italia, uno

Confronto Una delle riunioni della Convenzione per l’autonomia, processo di riforma dello Statuto

Clamore
La pagina 
del «Corriere 
della Sera» 
di ieri sul caso 
controverso 
di Eva Klotz 
che per una 
vita ha preso 
le distanze 
dall’Italia 
e ora si gode 
il ricco 
emolumento 
dello Stato, 
che ammonta 
a quasi un 
milione di euro. 
Sarcastici 
i commenti 
che arrivano 
dai suoi ex 
colleghi 
del consiglio 
provinciale
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